Meglio il rubinetto
In Gran Bretagna gli ecologisti dichiarano guerra all'acqua in bottiglia. "Un business miliardario insostenibile e inutile"
Gli ambientalisti britannici dichiarano guerra al business dell'acqua imbottigliata definendone il commercio una ''follia per l'ecosistema''. Un alleato importante per gli ecologisti è l’agenzia del governo Blair per il controllo dell’acqua potabile, il Drinking Water Inspectorate, che in un  rapporto ha dimostrato che nel 99.96% dei casi l'acqua del rubinetto tocca livelli di qualità altissimi, che non hanno nulla da invidiare alle acque vendute nei supermercati. 

''La gente viene sedotta dall'immagine di purezza e benessere che normalmente si associa all'acqua minerale'', dice Vicky Hird, dell’associazione Friends of The Hearth, al quotidiano Indipendent , ''ma resta ben nascosto il tremendo spreco di risorse legato al suo commercio, sia in termini di rifiuti, che di energia spesa per il trasporto. In più è carissima''. 

La media infatti del costo al litro dell'acqua confezionata è di circa un euro e mezzo, quanto costano mille litri di acqua del rubinetto. 

E quanto alla qualità c'è molto da discutere. Richard Ehrlich, noto critico di vini britannico, pone provocatoriamente una domanda: ''Credete veramente che l'acqua in bottiglia sia più pura di quella fornita dall'acquedotto locale? Probabilmente no. L'acqua del rubinetto è a volte persino meglio''. 

Ehrilch rivela che in una serie di test a occhi bendati, in cui si mettevano a confronto due note marche di acque minerali e l’acqua del rubinetto, i soggetti che hanno partecipato all’esperimento non hanno saputo riconoscere la differenza. 

L'industria dell'acqua produce nel solo Regno Unito 33.200 tonnellate di anidride carbonica all'anno per colpa del trasporto, per non parlare dei rifiuti, soprattutto plastica, imballaggio principale dell’acqua imbottigliata.

I cittadini britannici consumano annualmente 1,5 miliardi di litri d'acqua confezionata. Le bottiglie sono fatte in PET, di cui solo il 10% del totale viene riciclato, il resto finisce nelle discariche, dove vi resta per almeno 450 anni, il tempo minimo perché il PET venga assorbito dall'ambiente. 

Secondo The Earth Policy Institute, il gruppo di ricerca statunitense guidato dal guru ambientalista Lester Brown, le stime relative all’impatto ambientale dell’acqua in bottiglia in Gran Bretagna possono essere prese d'esempio per qualunque paese sviluppato.
Redazione - 30 giugno 2006

http://www.verdi.it/apps/news.php?id=10164
